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	Pro rettore di riferimento:

Prof. Paolo Corsini, pro rettore per l’edilizia


Il Consiglio di Amministrazione

· vista la Legge 9 maggio 1989, n. 168, ed in particolare l’articolo 6 “Autonomia delle Università”;

· visto lo Statuto dell'Università di Pisa, emanato con Decreto Rettorale del 30 settembre 1994, n. 1196 e successive modifiche ed integrazioni;

· visto il Regolamento di Ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilità emanato con Decreto Rettorale 8 ottobre 2008, n. 13745;

· visto il Bilancio di previsione di Ateneo dell’esercizio in corso, approvato con propria delibera n. 1 del 25 novembre 2008;

· visto il verbale di trasferimento degli immobili a titolo gratuito dall’Agenzia del Demanio all’Università di Pisa, prot. n. 16837/03 del 19.12.2003;

· richiamato il “Regolamento per la concessione degli alloggi di servizio” dell’Ateneo, emanato con Decreto Rettorale n. 01/1522 del 28 gennaio 2005;

· visto l’Accordo territoriale, approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 181 del 19.12.2008 del Comune di Collesalvetti per la stipula dei contratti di locazione concertati e transitori nel Comune di Collesalvetti (ex art. 2, commi 3, 4, 5; artt. 4 e 5 della Legge 431/98);

· vista la Legge n. 392, del 27 luglio 1978 “Equo canone. Disciplina delle locazioni di immobili urbani” (Locazione di immobili urbani adibiti ad uso diverso da quello di abitazione), ed in particolare l’art. 27 e segg.;

· atteso che l’Ufficio Patrimonio ha concluso gli adempimenti tecnico catastali (deruralizzazione e inserimento al Nuovo Catasto Edilizio Urbano) dei poderi e dei relativi immobili costituenti la Tenuta di Tombolo - San Piero a Grado e del Comune di Collesalvetti trasferiti dal Demanio all’Ateneo; 

· vista la propria deliberazione n. 86 del 8.3.2005, con la quale è stata presa in considerazione la situazione degli immobili situati in Via Aurelia Sud n. 37 e n. 39 (“Casa Collesalvetti”), la cui proprietà è passata all’Ateneo con il predetto verbale prot. n. 16837/03 del 19/12/2003;

· atteso che con la predetta deliberazione n. 86/2005 è stata approvata, tra l’altro, la vendita degli immobili del podere “Casa Collesalvetti” compreso il locale al piano terra attualmente occupato dalla Cooperativa “Libertas”, prevedendo un diritto di prelazione a favore degli occupanti, da subordinare all’esibizione da parte degli interessati dei contratti che originariamente li autorizzavano a occupare gli alloggi, con applicazione di un’indennità di occupazione, a far data dagli ultimi cinque anni e fino alla data della vendita;

· accertato che le famiglie degli occupanti di “Casa Collesalvetti”, situata in Stagno (Collesalvetti), signori XXX – per l’appartamento sito in Via Aurelia Sud n. 39– e XXX –per l’appartamento situato in Via Aurelia Sud n. 37– sono presenti da innumerevoli anni nelle abitazioni che occupano, a seguito di contratti stipulati in un periodo remoto con l’Amministrazione dei Beni Demaniali;

· accertato inoltre che il locale ex stalla posto a piano terra dell’appartamento sito in Via Aurelia Sud n. 39 risulta occupato dagli anni 1975/80 dalla Cooperativa di Produzione e Lavoro “Libertas” di Stagno (LI) e utilizzato dalla stessa per il ricovero degli attrezzi da lavoro e di materiali vari per lo svolgimento della propria attività;

· vista la propria deliberazione n. 119 del 25.5.2008 con la quale, nell’autorizzare la regolarizzazione della situazione degli occupanti del Podere Poggio al Lupo, veniva rinviata a una successiva seduta, sulla base delle risultanze dell’istruttoria condotta dagli Uffici, ogni decisione relativa agli occupanti del Podere “Casa Collesalvetti”, sigg.ri XXX;

· considerato che gli occupanti di “Casa Collesalvetti” non possono essere ritenuti a tutti gli effetti quali “occupanti abusivi” in quanto, come sopra detto, la presenza nelle  abitazioni esistenti in tale poderi dei nuclei familiari dei signori Franceschi e Giorni risale a tempi remoti, a seguito di rapporti preesistenti con l’Amministrazione del Demanio;

· accertato che il signor XXX, con dichiarazione sottoscritta in data 13.2.2008 si è dichiarato disponibile a sottoscrivere il contratto di locazione con l’Ateneo ai sensi dell’art. 2, comma 3, L. 431/1998, e a corrispondere quanto dovuto per occupazioni pregresse, a partire dal 1.1.1994 (con scomputo dei lavori dagli stessi effettuati e riconosciuti dall’Università di Pisa);

· vista la nota del 16.3.2009 con la quale il legale della sig.ra XXX ha comunicato che la stessa da poco tempo è rimasta vedova ed ha preso in seria considerazione l’ipotesi di lasciare l’alloggio e pertanto ha chiesto qualche mese per valutare detta ipotesi (in alternativa alla locazione);

· preso atto che il Presidente della Cooperativa di Produzione e Lavoro “Libertas”, interpellato per le vie brevi dagli Uffici, ha dato la propria disponibilità di massima a regolarizzare la situazione di occupazione in atto;

· rilevato che l’Ufficio Patrimonio ha proceduto, per la valutazione dei lavori effettuati negli alloggi in questione, ad adottare i seguenti criteri, sulla base anche delle risultanze della Commissione Tecnica nominata con Decreto Rettorale n. 01-2037 del 22.12.1998 e rinnovata con Decreto Rettorale n. 01-392 del 14.1.2004, nonché del parere n. 03/375 del 2.2.2001 dell’Avvocatura Distrettuale dello Stato:

· per tutti i casi di spese inerenti a lavori effettuati nell’immobile occupato e regolarmente documentate da fatture: rivalutazione degli importi stessi all’attualità secondo gli indici ISTAT;

· nei casi di spese per lavori effettuati nell’immobile occupato e regolarmente documentate da fatture, in base alle diverse tipologie dei lavori: abbattimento degli importi nella misura massima del 50% ferma restando la rivalutazione secondo gli indici ISTAT, e/o completa esclusione degli importi di spese non pertinenti;

· nei casi di autocertificazioni di lavori effettuati nell’immobile occupato: dopo sopralluogo e perizia, l’Ufficio Patrimonio propone abbattimenti medi del 15% o del 50%; 

· completa esclusione, in tutti i casi, del riconoscimento degli importi relativi ad interventi con caratteristiche di miglioria e di manutenzione ordinaria;

· preso atto che la legge 9 dicembre 1998, n. 431, art. 2 commi 3, 4 e 5, prevede per i contratti di locazione concordati una durata minima legale di 3 (tre) anni, con proroga di diritto di altri 2 (due);

· preso atto che la Legge n. 392 del 27 luglio 1978 prevede, per gli immobili a uso non abitativo una durata minima di sei anni con rinnovo tacito di sei anni in sei anni;

· ritenuto necessario, così come nei casi degli occupanti di “Poggio al Lupo”, verificare la disponibilità effettiva degli occupanti di “Casa Collesalvetti” -corredata da eventuali garanzie - a corrispondere gli importi relativi alle indennità arretrate al momento della sottoscrizione dei contratti;

· vista la nota del 30.9.2008 con la quale il sig. XXXi si è dichiarato disponibile a regolarizzare la propria situazione abitativa con la stipula di regolare contratto di locazione ed al pagamento dell’indennità di occupazione pregressa (1/1/1994-30/4/2009), al netto dei lavori effettuati e riconosciuti dall’Università, nel modo seguente: 50% al momento della stipula del contratto di locazione; rimanente 50% mediante rateizzazione in 60 rate mensili, da aggiungersi a quanto dovuto per il canone;

· ritenuto che le modalità proposte dal sig. XXX per la regolarizzazione di quanto dovuto per occupazione pregressa siano accettabili, anche in relazione all’interesse dell’Ateneo al recupero delle somme dovute;

· ritenuto inoltre, per quanto riguarda le situazioni della sig.ra XXX e della Cooperativa Libertas, che la relativa regolarizzazione possa avvenire esclusivamente a condizioni corrispondenti a quelle previste per il sig. XXX, vale a dire mediante stipula di contratti di locazione ai sensi dell’art. 2 commi 3, 4 e 5 L. 431/1998 (per XXX) e L. 392/1978 (per la Coop. Libertas), con corresponsione dell’indennità di occupazione pregressa, a partire dal 1994, per il 50% al momento della stipula dei contratti e per il rimanente 50% rateizzato durante il periodo di validità dei contratti stessi (con scomputo di eventuali lavori di manutenzione straordinaria effettuati e riconosciuti secondo i criteri sopra riportati);

· considerato che è vantaggioso per l’Ateneo regolarizzare le predette situazioni esistenti nel podere “Casa Collesalvetti”, ritenuto non necessario per finalità istituzionali ed assegnato all’Amministrazione centrale con propria deliberazione n. 158 del 26.6.2007 - anche in vista della vendita dell’immobile - anziché avviare contenziosi per i quali sono prospettabili tempi lunghi ed esito incerto;

· ritenuto necessario, per il sig. XXX, per la sig.ra XXX e per la Cooperativa “Libertas” prevedere di autorizzare gli Uffici, in caso di mancato pagamento del pregresso e di mancata sottoscrizione dei contratti di locazione, ad intraprendere le necessarie azioni per il rilascio degli immobili occupati;

·  vista la propria deliberazione n. 157 del 26.6.2007 con la quale è stato autorizzato l’inserimento nei contratti di locazione da stipularsi con i dipendenti, ex dipendenti o familiari di ex dipendenti, di una clausola di prelazione da far valere dai conduttori sul prezzo di aggiudicazione della procedura di affidamento, per un importo comunque non inferiore a quello posto a base d’asta;

· ritenuto di inserire la clausola di prelazione nei termini di cui al punto 5 della predetta deliberazione n. 157 del 26.6.2007 anche nei contratti da stipulare con i sigg.ri XXX;

· accertato che la L. 392/1978 prevede, per gli immobili a uso non abitativo, il diritto di prelazione per i conduttori;

· viste le osservazioni espresse dal Collegio dei Revisori dei conti in materia ed acquisito il parere favorevole del Collegio stesso ad effettuare le opportune variazioni di bilancio, ai sensi dell’art. 73 del Regolamento di Ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilità;

delibera

1. E’ autorizzata - come da schede allegate (allegati A e B) - la stipula di contratti di locazione con i sigg.ri XXX per un periodo di 3 (tre) anni, con proroga per altri 2 (due), ai sensi dell’art. 2, comma 3, della Legge 431/98, con pagamento delle indennità di occupazione pregresse con le modalità indicate in premessa.

2. E’ autorizzata – come da scheda allegata (all. C) - la stipula di un contratto di locazione con la Cooperativa “Libertas” di Stagno (LI) per un periodo di 6 (sei) anni, ai sensi dell’art. 27 e segg. della Legge 392/78, con pagamento delle indennità di occupazione pregresse con le modalità indicate in premessa.

3. Sono autorizzati sin d’ora gli Uffici, in caso di mancato pagamento del pregresso e di mancata sottoscrizione del contratto di locazione da parte degli occupanti predetti, ad intraprendere le necessarie azioni per il rilascio degli immobili occupati, nonché per il recupero delle somme dovute.

4. E’ autorizzato il Direttore amministrativo alla sottoscrizione dei relativi contratti di locazione.

5. E’ concesso ai conduttori, relativamente ai contratti autorizzati con la presente delibera, nel caso in cui l’Ateneo intenda alienare l’unità immobiliare locata, di esercitare il diritto di prelazione dell’immobile occupato con le modalità indicate in premessa, su un importo comunque non inferiore a quello posto a base d’asta.

6. L’Ufficio Finanza e contabilità è autorizzato, a seguito della stipula dei contratti di cui al punto 1, ad effettuare le opportune variazioni di Bilancio di Previsione di Ateneo per l’esercizio in corso, sul Tit. 3 Cat. 9 Cap. 1 “Fitti e locazioni” delle entrate, e a contabilizzare, sui pertinenti capitoli delle uscite, le spese relative agli interventi effettuati negli immobili, come da prospetto che sarà predisposto dal Direttore amministrativo (all. 1).
Il presente atto è dichiarato immediatamente esecutivo.
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